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SALUZZO L’emergenza epidemiologica da due 
anni ha cambiato tutte le carte in tavola per quel 
che riguarda l’esame di maturità. Quest’anno si 
cambia ancora. 

Ci saranno due scrit-
ti all’esame di maturità 
2022: secondo quanto si 
apprende, saranno italia-
no e una seconda prova. 
Lo ha deciso il Ministero 
dell’Istruzione, che lo sta 
comunicando in una in-
formativa ai sindacati di 
settore. 

Le prove scritte si svol-
geranno in presenza. Per 
il solo colloquio, sia nel 
primo che nel secondo ci-
clo, è prevista la possibili-
tà della videoconferenza 
per i candidati impossibi-
litati a lasciare il loro do-
micilio, condizione che 
andrà, comunque, docu-
mentata. L’esame pren-
derà il via il prossimo 22 
giugno e sarà costituito 

da una prova scritta di 
italiano predisposta su 
base nazionale. La pro-
va proporrà sette trac-
ce con tre diverse tipo-
logie: analisi e interpre-
tazione del testo lettera-
rio, analisi e produzione 
di un testo argomenta-
tivo, riflessione critica di 
carattere espositivo-ar-
gomentativo su temati-
che di attualità.

La seconda prova ver-
te invece sulle discipline 
di indirizzo, predisposta 
dalle singole commissio-
ni d’esame. Infine ci sarà 
l’esame orale, ovvero il 
colloquio che come det-
to potrà essere svolto an-
che a distanza. 

Per quanto riguarda 

la terza Media saranno 
due le prove scritte, una 
di italiano e una relati-
va alle competenze lo-
gico-matematiche, e un 
colloquio, nel corso del 
quale saranno accertate 
anche le competenze re-
lative alla lingua inglese, 
alla seconda lingua co-

munitaria e all’insegna-
mento dell’Educazione 
civica. La votazione fina-
le resta in decimi. 

Si potrà ottenere la 
lode, con deliberazio-
ne all’unanimità della 
Commissione. Per quan-
to riguarda l’ammissione 
all’Esame, la partecipa-

zione alle prove naziona-
li Invalsi, che comunque 
si terranno, non sarà re-
quisito di accesso.

 L’esame si svolgerà in 
presenza, nel periodo 
compreso tra il termine 
delle lezioni e il 30 giu-
gno. «La struttura dell’E-
same di Stato è stata una 

sorpresa ed ha spiazza-
to gli studenti – confer-
ma Flavio Girodengo, 
preside del Denina Pelli-
co Rivoira –. Non si aspet-
tavano le prove scritte o 
quantomeno la seconda. 
Forse ha suscitato pre-
occupazione ma in fon-
do aiuta o “costringe” 
gli studenti a preparar-
si in modo più accurato e 
ciò è indubbiamente un 
vantaggio per il loro fu-
turo. 

Sono convinto che sa-
rebbe stato corretto sa-
perlo fin da inizio anno. 
Ciò che dovrebbe confor-
tare gli studenti è la costi-
tuzione della commissio-
ne: i docenti interni co-
noscono bene i ragazzi, 
prepareranno loro la se-
conda prova e la correg-
geranno». 

«In realtà non abbia-
mo ancora nessun ele-
mento preciso – dice 

Alessandra Tugnoli diri-
gente del Soleri Berto-
ni –, se non la comunica-
zione sul sito del Ministe-
ro, che non specifica co-
me sarà la seconda pro-
va, che è certamente l’e-
lemento più critico.

 Sono del tutto favo-
revole alle prove scrit-
te, ma aspetto il decreto 
per avere maggiori det-
tagli». 

«La scuola ha bisogno 
di ritrovare normalità, 
anche nell’Esame di Sta-
to – dichiara Lorenzo Ru-
bini preside del Bodoni –: 
un segnale importante! 

Starà alla professio-
nalità dei docenti nelle 
commissioni saper tene-
re in debito conto gli ef-
fetti di questi anni parti-
colari, modulando le ri-
chieste e le valutazioni 
sul vissuto della pande-
mia».

fabrizio scarpi

SALUZZO Da 
due anni a que-
sta parte il Co-
vid-19 è protago-
nista in negativo 
della vita scola-
stica. 

Dopo 2 anni di 
esame in forma 
ridotta, il  Gover-
no cambia mar-
cia sull’esame di 
maturità, proponendo 
un ritorno al pre-Covid 
che lascia qualche per-
plessità tra gli studenti.

Alice Narcisi, frequen-
ta la 5ª B indirizzo Servi-
zi commerciali e si sta pre-
parando ad affrontare la 
prova di giugno all’Istitu-
to professionale Pellico di 
via della Croce. 

La diciottenne di Vil-
lafranca Piemonte si di-
ce preoccupata per la si-
tuazione attuale e sull’u-
more generale che al mo-
mento aleggia sulle classi.

Cosa ne pensate della 
nuova maturità? È giu-
sto cambiare a pochi me-
si dalla prima prova?

«Scoprire a fine gen-
naio che tra qualche me-
se avrò anche lo scritto di 
economia, una delle ma-
terie più importanti per 
chi come me frequenta 
una scuola commerciale, 
ha stravolto tutte le mie 
previsioni. 

Di sicuro questo è un 
segno di ritorno alla nor-
malità dal punto di vista 
della pandemia. Ritengo 
però che inserire le prove 
scritte in questo momen-
to, quando mancano or-
mai pochi mesi alla prima 
prova, sia un segnale di 
idee confuse da parte del 
Ministero.

 Abbiamo passato 3 an-
ni con la didattica a di-
stanza. Questo non pre-
giudica la nostra prepa-
razione, ma abbiamo fat-
to molta più fatica ad ap-
prendere certi argomen-
ti. 

L’anno è stato costel-
lato da problemi tecnici 
e  organizzativi che han-
no rallentato il nostro la-
voro. Senza contare che 
questa situazione va 
avanti dal 2020. A parer 
mio gli scritti andrebbero 

rilanciati dopo 
due anni di pre-
senza».

Secondo voi 
la scuola è il po-
sto più sicuro dal 
punto di vista 
sanitario?

«Per quanto 
riguarda i conta-
gi la scuola è co-
munque un luo-

go abbastanza protetto. 
Se posso permettermi l’u-
nico problema sono al-
cuni studenti che non ri-
spettano le regole, ma 
comunque il preside la-
vora tutti i giorni per far 
sì che la scuola sia un luo-
go sicuro dal punto di vi-
sta sanitario e non».

Perché molti vostri col-
leghi si sono proclamati 
così contrari alla seconda 
prova?

«Molti nostri compa-
gni sono contrari alla se-
conda prova proprio per-
ché siamo usciti da anni 
di Dad e non ci sentiamo 
così sicuri nell’affrontare 

una prova di questo ge-
nere. 

Dobbiamo comunque 
differenziare tra studenti 
che si battono per il fatto 
che non voglio la secon-
da prova perché non van-
no bene a scuola e quin-
di vogliono la maturità il 

più semplice possibile e 
studenti che cercano di 
far capire che una secon-
da prova dopo ciò che ab-
biamo passato è difficile 
da sostenere, questo è il 
nocciolo di tutta la que-
stione».

enrico salussoglia

SCUOLA  Prove al via il 22 giugno: si parte con la prova scritta di italiano; la 2ª verte sulle discipline di indirizzo, a cura delle commissioni d’esame

Maturità si cambia: tornano le prove scritte

Sono state stravolte le previsioni
DENINA PELLICO RIVOIRA  Alice Narcisi frequenta la 5ª B in via della Croce

«Dopo 3 anni in Dad non ci aspettavamo un ritorno al pre Covid»

Alice Narcisi


